
e aveva fatto l’uomo a sua immagine; 
e molti secoli da quando, dopo il diluvio,  

l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; 
ventuno secoli dopo la partenza da Ur dei Caldei di Abramo, nostro padre nella fede; 

tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; 
circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; 

nella sessantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; 
all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; 

nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; 
nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto; 

quando in tutto il mondo regnava la pace, 
 

Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, 
volendo santificare il mondo con la sua venuta, 

essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, 
trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda  

dalla Vergine Maria, fatto uomo. 
 

Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. 
Venite, adoriamo! 

 
Il Ministro a tre tappe introduce il Bambino dal fondo della navata mentre canta a tono crescente, accompagnato 
dai ceroferai e dal turibolo fumigante: 
 
1a Tappa  Ministro: Ecco entra il Re della gloria!   
   Tutti: Venite adoriamo!   
 
2a Tappa  Ministro: Ecco entra il Re della gloria!   
   Tutti: Venite adoriamo!  
 
3a Tappa  Ministro: Ecco entra il Re della gloria!   
   Tutti: Venite adoriamo! 
 
Mentre il ministro depone il Bambinello nel presepe. 
Il Coro intona solennemente il GLORIA 
Si accendono le Luci del Presepe, della Chiesa e si suonano le campane. 
 
Il ministro incensa il bambinello e, al termine, si reca alla sede  
 
La guida fa una breve monizione: 
Termina così la liturgia della luce dove abbiamo contemplato il Cristo che venendo nel mondo reca a 
tutti gli uomini la certezza dell’amore del Padre. Dando il suo Figlio testimonia ancora la sua 
provvidenza e il suo amore per l’uomo. Ora ascoltiamo la Parola di Dio che ancora di più ci mette in 
sintonia con il progetto da Lui stabilito sin dai tempi antichi per ognuno di noi, per te! 
 
Terminata la monizione, il ministro dice la COLLETTA e si proclama la Parola di Dio e tutto procede nel solito 
modo. 
 
 

 
 
  

Parrocchia "San Giovanni Battista" 
- Casperia - 

 
 

VEGLIA  
NELLA NOTTE DI NATALE 

 

 
Tutta la chiesa è nella penombra, la processione si snoda in silenzio senza le candele e la croce. 
I ministri si recano al loro posto. 
Il presidente rimane ai piedi dell’altare. 
 
La guida: 
E’ la notte della salvezza, è la notte della gioia, è la notte della luce. 
Le tenebre si rischiarano, il germoglio di Iesse spunterà. 
La vita si avvicina, la promessa attesa da secoli si avvera, il Messia arriva. 
Il tanto atteso Salvatore, colui che porterà al mondo la pace, sta arrivando da molto lontano. 
Entra nella vita, nel mondo, nel cuore degli uomini che vogliono incontrarlo. 
Apriamo le nostre anime, fratelli, e diamo vita alla Vita! 
 
PRIMO CERO 

 
La guida: 
In principio Dio creò il cielo e la terra. Dio disse: sia la luce! 
 
Dal fondo della chiesa, accompagnato da un sottofondo musicale, viene portato il primo cero. 
 
1° Lettore: O Luce creatrice della luce! * 
  Luce prima che abiti nella inaccessibile luce, * 
  Padre celeste, benedetto dalle schiere degli angeli, * 
  al sorgere della luce mattutina fa sorgere nelle nostre anime la tua luce spirituale. 
  
Rit.   Il Signore è la Luce che vince la notte! 
  Gloria, Gloria cantiamo al Signore! (2 volte) 

 
Il celebrante lo accoglie nelle sue mani e lo alza mentre La guida dice: E la luce fu! 
 
SECONDO CERO 

 
Il ministro colloca il Primo cero al suo posto e poi La guida dice: 
Dio disse: Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque. Dio chiamò il 
firmamento cielo. 
 
Dal fondo della chiesa, accompagnato da un sottofondo musicale, viene portato il secondo cero. 
 
2° Lettore:  Luce emanata dalla luce,* 
  o Sole giusto, Figlio del Padre, * 
  nascita ineffabile, prima del sole * 
  lodato è il suo nome con il Padre, * 
  al sorgere della luce mattutina fa sorgere nelle nostre anime la tua luce spirituale.  
  Rit. 
 



Il celebrante lo accoglie nelle sue mani e lo alza mentre la voce dice: E così avvenne! 
 
TERZO CERO 

 
Il ministro colloca il Secondo cero al suo posto e poi La guida dice: 
Dio disse: Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l’asciutto. Dio 
chiamò l’asciutto terra e la massa delle acque mare. 
 
Dal fondo della chiesa, accompagnato da un sottofondo musicale, viene portato il terzo cero. 
 
3° Lettore: Luce proceduta dal Padre, *  
  sorgente di bontà, o Spirito Santo di Dio, * 
  i figli della Chiesa ti lodano con gli angeli, * 
  al sorgere della luce mattutina fà sorgere nelle nostre anime la tua luce spirituale.  
  Rit. 
 
Il celebrante lo accoglie nelle sue mani e lo alza mentre La guida dice: E così avvenne! 
 
QUARTO CERO 

 
Il ministro colloca il Terzo cero al suo posto e poi La guida dice: 
Dio disse: Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da 
segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del cielo per 
illuminare la terra. 
 
Dal fondo della chiesa, accompagnato da un sottofondo musicale, viene portato il quarto cero. 
 
4° Lettore: Luce trina ed una Indivisibile *  
  Santa trinità, ti glorifichiamo * 
  noi terrestri, con i celesti, * 
  al sorgere della luce mattutina fà sorgere nelle nostre anime la tua luce spirituale.  
  Rit.  
 
Il celebrante lo accoglie nelle sue mani e lo alza mentre La guida dice: E così avvenne! 
 
QUINTO CERO 

 
Il ministro colloca il Quarto cero al suo posto e poi La guida dice: 
Dio disse: Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento 
del cielo. 
 
Dal fondo della chiesa, accompagnato da un sottofondo musicale, viene portato il quinto cero. 
 
5° Lettore: O Luce creatrice della luce! * 
  Luce prima che abiti nella inaccessibile luce, * 
  Padre celeste, benedetto dalle schiere degli angeli, * 
  al sorgere della luce mattutina fa sorgere nelle nostre anime la tu luce spirituale.   
  Rit. 
 
Il celebrante lo accoglie nelle sue mani e lo alza mentre La guida dice: E così avvenne! 

SESTO CERO 

 
Il ministro colloca il Quinto cero al suo posto e poi La guida dice: 
Dio disse: Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli 
uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra. 
Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. 
 
Dal fondo della chiesa, accompagnato da un sottofondo musicale, viene portato il sesto cero. 
 
6° Lettore: Luce emanata dalla luce,*  
  o Sole giusto, Figlio del Padre, *  
  nascita ineffabile, prima del sole * 
  lodato è il suo nome con il Padre, 
  al sorgere della luce mattutina fa sorgere nelle nostre anime la tua luce spirituale.  
  Rit. 
 
Il celebrante lo accoglie nelle sue mani e lo alza mentre La guida dice: E così avvenne! 
 
SETTIMO CERO 

 
Il ministro colloca il Sesto cero al suo posto e poi La guida dice: 
Così ebbe inizio la storia d’amore tra Dio e l’uomo. Una storia fatta di disobbedienza e sfiducia, 
obbedienza e fede. Una storia fatta di deserto e fertilità. Una storia fatta di profeti e peccatori. Una 
storia in attesa, in attesa del Messia. L’uomo anela, attende con impazienza la vera luce quella che 
illumina davvero. E Dio attende il momento giusto. Venne Giovanni: Voce di uno che grida nel 
deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sia riempito, ogni 
monte e colle sia abbassato; i passi tortuosi siano diritti; i luoghi impervi spianati. Ogni uomo vedrà la 
salvezza di Dio! 
Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non sono degno di sciogliere 
neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il 
ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con 
fuoco inestinguibile. 
 
Dal fondo della chiesa, accompagnato da un sottofondo musicale, viene portato il settimo cero. 
 
7° Lettore: Luce proceduta dal Padre, * 

  sorgente di bontà, o Spirito Santo di Dio, * 
  i figli della Chiesa Ti lodano con gli angeli, * 
  al sorgere della luce mattutina fà sorgere nelle nostre anime la tua luce spirituale.  
  Rit. 
 
Il celebrante lo accoglie nelle sue mani e lo alza mentre La guida dice: E così avvenne! 
 
Il ministro colloca il Settimo cero al suo posto.  
 
OSTENSIONE DEL BAMBINELLO 

 
Poi la guida solennemente proclama l'ANNUNCIO del NATALE: 

 
Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo,  

quando in principio Dio aveva creato il cielo e la terra  


